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Normalizzazione .delle reti di distribuzione di energia elettrica a corrente alternata, 
in derivazione, a tensione compresa fra 100 e 1.000 volta. 

ONOREVOLI SENATORI. -Dopo ]'emanazione i 
delle disposizioni legislative per la unifica- j 

zione ~elle frequenze (di cui la legge 7 dicem- l 
bre 1942, n. 1745, è la fondamentale, e le sue- l 
cessive, già emanate o da emanare, la comple­
tano fissando i termini dell'unificazione della i 

l 
l 

le successive normalizzazioni al di sopra di 
questo limite. . 

L'importanza della normalizzazione delle 
tensioni di distribuzione è duplice: essa con­
sente lo spostamento delle macchine e delle 
apparecchiature elettriche di utilizzazion~ da 
una rete di distribuzione a un'altra senza che 
si incontrino difficoltà per diversità di ten­
sione; d'altra parte, · soprattutto, concentrare la 
produzione del macchinario e delle apparec­
chiature elettriche in corrispondenza di poche 
tensioni normali significa renderla più eco­
nomica, sia per la semplificazione . dei processi 
di fabbricazione, sia per la riduzione delle 

frequenza nelle diverse regioni italiane), le 
disposizioni legislative per la normalizzazione 
delle tensioni negli impianti, di cui la pre­
sente è la prima, costituiscono la seconda tap­
pa del 'lavorÒ di normalizzazione degli im­
pianti elettrici di produzione, trasmis~ione e 
distribuzione di energia. La disposizione in 
questione riguarda la normalizzazione delle 
tensioni delle reti di distribuzione di energia 
elettrica a corrente alternata, in derivazione, 
a tensione compres~ fra 100 e 1000 volta; essa 
dovrà . essere seguita da altre disposizioni per 

. scorte di magazzino. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1100) 

I valori delle tensioni normali ·sono stati 
indicati originariamente dal Comitato elettro­
tecnico italiano (sottocomitato 28) n quale ha 
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fatto per primo presente la necessità di ini- stenti, già esercite a 160-275 V, vengano man­
~i~re ~.?, studio della normalizzazi6ne di que- tenute a questa tensione, e che naturalmente 

; ~M~ c~_po, tenendo conto da una parte delle a questa stessa tensione vengano costruiti i 
tensioni delle reti di distribuzione esistenti in f uturi ampliamenti di esse, purchè questi non 
ItJ1_ li~_-, .,e_ .)rnif,,or_:vla_. rs .. _J '"d'~. ltra .. _. ~_ arte.. a,i ,-.:valori ... · 'd ..- ~ - J W - , ~ -'0 t r In~_l an __ ,,O ;;·S 'ij: eOli.' e gi_!i.,.. att.·1Ut_. 'lm_·~-. n_ ·+-... •• • -~ .. · i0\1_ i 
1~~~a~~ !eli~\ s~a!a Ji:qìetn:J.zìo~aJe.f .;·,: · ".: ) : tJ. lf · "V J :~~~o~. 

;~~~r:::i ~~~;::s:t~~::o~!~~~!!:~sf~:, %~E~;~ , :o!~~i~;!~!i!o è\~=~~!~:; r-,a i~~~~~~e 
A N 

·sbo V~-concatenata, ·la quale è consentita nelle 
. .I.D.E.L.; A.N.I.E.L., Consiglio Superiore 

dei lavori pubblici, Direzione generale delle reti di distribuzione esistenti, e nei loro am­
pli:;tm~nti, _ destinate al servizio di stabilimenti 

acque del Ministero dei lavori pubblici, si è · · industriali e casi similari, come impi~nti di 
arrivati alla presente formulazione di dise.gno 
di legge, nel quale i punti. _fondamentali sono pompaggio, impianti elettroagricoli ecc., ali-
i seguenti. ~ - meritate· d·a cabine di trasformazione proprie 

So 'no stati fissati per i circuiti trifasi delle re- (articolo 3, seconda parte). La legge però non 
ti di distribuzione i valori 125-220 e 220 380 V perde di vista l'opportunità .che in un futuro 
per le tensioni rispettivam·ente di fase e conca- più o meno lontano v~nga studiata l'aboli­
tenate. Derivazioni monofasi ( 0 eventualmente zione dei suddetti gruppi di tensione 160-275 V 
circuiti monofasi) d.evono · essere di . conse- e 500 V çoncatenati (articolo 5). 
guenza predisposte per i v~lori 125 0 220 v Nell'a~ticolo. 6, .prima parte, è stata messa 
delle relative tensioni di fase (art. 1). in rilievo la necessità che in tutte le reti di 

È previsto un congruo periodo di tempo distribuzione a tensione compresa tra 100 e 
(un anno) per la esecuzione dei lavori in pro- 1000 Volta vengano installate macchine, ap­
getto o per il completamento· dei lavori in cor- parecchi e . apparecchiature idonei per l'ali­
so. Trascorso questo periodo le nuove reti de- mentazione alle tensioni normali, salvo ad 
vono essere di necessità -predisposte per le adottare quei ripieghi (inserzione di autotra­
tensioni normali (art. 2). N o n è fissato alcun sformatori od altro) che potranno consentire 
termine per la durata delle tensioni anormali, l'alimentazione delle eventuali tensioni non 
data l'incertezza del periodo attuale; ma è normali in atto. . . . . ·· ·. · _,, . .• . 

nata facoltà al Ministro dei lavori -pubblici · La seconda parte dello stessò· articolo 6 sta­
di fissare il termine entro il quale le tensio~i bilisce la deroga per cui entro un periodo di 
stesse dovranno cessare, e Je reti dovranno dieci anni dall'entrata in vigore della pre­
essere trasformate àlle tensioni normali, co- sente legge, nelle reti alle tensioni GOnsentite 
munque non oltre dieci anni dalla data della dal precedente articolo 3, cioè · le ·tensioni 
presente legge (art. 4). 160-275 V e 500 V ·concate'nati, è amméssa ~~n­
. Le· ten.sioni normali fissate corrispondono che l'installazioné diretta di macchine~- appa­
a· più-'del 50 °/o delle nostre reti di distribu- recchi e anparecchiature .idonei all'alìménta­
~~one. !-'uttavia un· -altro ~ruppo di tensioni zione a tali tensionL 
è mclto diffuso in Italia, nè è sembrato que- La questione della pertinenza delle : spese 
sto il _ momento di prescriverne l'abolizione e incontrate per la trasformazione dei vari hn:. 
là: 'trasforma:.done delle reti corrisnondenti alle ni~nti. è stata risolta in maniera arialo·~a · a 
te~siòni normnli: ·è onesto il !Y'runno delle ten- quanto è stato fatto per la trasformàzio:he ine~ 
sioni 1~0-~75 v rispettivamente di fase e con- rente all'unificazione della frequ~rlza (art ' 7). 
P.~.ten. ate~ Tnoltre in molti stabilimenti indu- 1 L'articolo 8, infine, stabilisce che p'è~ le vio­
strìali è anch~ usata Ìa tensione di 5oo ·v fra. lazioni delle -norme in questione, siabplibano 
1~- - fasì. . . . le sanzioni previste dall'articolo 219 ·del Testo 

Nelle · condizioni attuali. è stato ,ziudicato unico 11 dicembre _19~~, n. 1775 ·sulle a~que 
perciò opportuno consentire che le reti esi- P O'li imnianti elettrici. 
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· Art. 1. 

( Tensionì normali). 

' 
I valori normali' delle tensioni delle reti di~ 

distribu~ione comprese fra 100 e 1000 Volta; 
sono' fissati in 125 e 220 Volta nei· circuiti m o-; 

• . f 

nofasi e: in 125-220 'e 220-380 Volta '(rispetti-i 
vamente tènsioni · di fase è tehsioni èoncate-! 
nate) néi cftcuìti ·trifasi. j 

·do ·esse · siano ;·destinate · :àl servizio di stabili­
: menti · ihdust~iaii~ · e ·:casi : simiiari, · alimentate 
-dà :proptie· 1cabin'el ·di' trasformazione. ' . . 

Art. 4. 

( Trasforma·ziorie delle reti 
- ' a tensioni non norm·ali nè consentite). 

Tutte le tensioni diverse da quelle normali 
fissate dall'articolo 1 o da quelle consentite 
dall'articolo 3 dovranno essere trasformate 
alle tensioni normali, entro i termini e con le 
modalità che verranno stabiliti, con succes­
sive disposizioni, dal Ministro dei 'lavori pub-

- Art.·· 2.-

(C ostruzioni di nuove reti di 

blici, sentito il Ministro dell'industria e com­
; mercio; e comunque non oltre dieci anni dalla 
• entrata in . vigore· della presente legge. 

dist1·ibuzione). : 

A partire da un anno dall'entrata in vigore 
della presente legge tutte le reti di nuova co­
struzione monofasi e trifasi di distribuzione 
di energia elettrica a tensione compresa fra 
100 e 1000 Volta dovranno essere predisposte 
e funzionare alle tensioni normali fissate dal­
l'articolo 1. 

Art. 3. 

(Tensioni consentite in reti esistenti 
o in costruzione). 

Sono consentite le tensioni di 160-275 Volta 
(rispettivamente tensione di fase e tensione 
concatenata nei circuiti trifasi): 

a) nelle reti di distribuzione esistenti ed 
esercite a queste tensioni; · 

b) in quelle di nuova costruzione proget­
tate per essere esercite alle stesse tensioni, 
purchè eseguite entro la data di un anno a 
partire dall'entrata in vigore dellà presente 
legge; 

c) negli ampliamenti delle une e delle al­
tre, purchè non destinate a svilupparsi in 
zone servite a tensione normale. 

È consentita anche la tensione di 500 Volta 
concatenata, limitatamente alle reti di distri­
buzione esistenti, e ai loro ampliamenti, quan-

Art. 5. 

(Trasformazione alle tens·ioni normali 
delle reti a tensioni consentite). 

Trascorsi dieci anni dalla entrata in vigore 
della presente legge il Ministro dei lavori pub­
blici di concerto col Ministro dell'industria e 
commercio ha .facoltà di disporre la graduale 
trasformazione delle tensioni consentite dal­
l'articolo 3 in quelle normali, determinandone 
le modalità generali ed i termini. 

La · tra~jormazione potrà essere disposta 
anche prima dello scadere dei dieci anni in 
casi particolari in cui essa venga richiesta 
dai proprietari deg~i impianti di produzione 
e di distribuzione o dagli utenti. 

Art. 6. 

(Tensione delle macchine, degli apparecchi e 
delle apparecchiature da installare nelle reti 

di distribuzione). 

Salvo la deroga di cui al comma seguente, 
"' a partire da un anno dall'entrata in vigore 
della presente legge, in tutte le reti di distri­
buzione esercite alle. tensioni ·di cui alla pre­
sente legge, potrann? installarsi soltanto mac-
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chine, apparecchi (lampade escluse) e appa­
recchiature, idonei per l'alimentazione alle 
tensioni normali stabilite dall'articolo l. L'in­
teressato adotterà opportune disposizioni per 
il funzionamento pròvvisorio alla tensione non 
normale in atto. 

Per i primi dieci anni di vigore della legge," 
nelle reti esercite alle tensioni consentite dal­
l'articolo 3 è ammesso installare maechine, 
apparecchi e· apparecchiature idonei all'ali­
mentazione a tali tensioni. 

Art. 7. 

(Oneri delle trasformazioni). 

Le trasformazioni degli impianti di produ­
zione, distribuzio~e, utilizzazione, necessarie 
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per il loro passaggio alle tensioni normaliz­
zate di cui all'articolo 1, avranno luogo a cura 
e spese dei produttori,. distributori ed utenti 
rispettivamente interessati. 

Art. 8. 

(Sanzioni). 

Chiunque viola le disposizioni della pre­
sente legge è punito con la pena preveduta· 
nell'articolo 219· del Testo unico 11 dicembre 
1933, n. 1775 sulle acque e gli impianti elet­
trici e successive modificazioni. 




